
l ' U n i t à / lunedì 28 maggio 1979 s p o r t / PAG. 9 

day Ragazzoni, 
tagonista. 

finalmente prò-

Così al traguardo 
e in classifica mondiale 

ORDINE D'ARRIVO 
1: Jody Scheckter (Ferrari) in un'ora 55'22"48 alla 
media eli kmh 130,901; 2: Clay Regazzoni (Wil l iams) 
in un'ora 55'22"92; 3: Carlos Reutemann (Lotus 79) 
in un'ora 55'31"05; 4: John Watson (Me Laren) in 
un'ora 56'03"79; 5: Patrick Depailler (Ligier) a due 
gir i ; 6: Mass (Arrows) a sette gir i . 

Classifica mondiale piloti 
1: Jody Scheckter (Sud Africa) 30 punt i ; 2: Jacques 
Laffite (Francia) 24; 3: Gilles Villeneuve (Canada) 20; 
Patrick Depailler (Francia) 20; Carlos Reutemann 
(Argentina) 20; 6: Mario Andretti (USA) 12; 7: Didier 
Pironi (Francia) 8; John Watson (G.B.) 8; 9: Jean 
Pierre Jarier (Francia) 7; 10: Clay Regazzoni (Sviz­
zera) 6. . i MONTECARLO — Jody Scheckter sul podio monegasco. 

L'affermazione della Ferrari più difficile del previsto 

Montecarlo: vince Scheckter 
ma Regazzoni lo fa soffrire 

Splendida rimonta del pilota elvetico - Guasto alla trasmissione blocca Villeneuve 

MONTECARLO — La Ferrari di Scheckter, protagonista solitaria del G.P. di Monaco f in dalla partenza. 

DA UNO DEGLI INVIATI 
MONTECARLO — La Ferra­
ri ha vinto con Jody Sene 
ckter il 37- Gran premio di 
Monaco, ma non con la fa 
cilltà che si poteva prevede­
re dopo aver visto ì tempi 
sfoggiati in prova e dopo aver 
osservato il distacco che le 
macchine del «Cavallino» sta­
vano infliggendo agli avversa­
ri nella prima parte della ga­
ra. In più a ventidue giri 
dal termine doveva abbando­
nare Villeneuve quando si 
trovava alle spalle del compa­
gno di squadra. Quello della 
Ferrari, insomma, è stato un 
successo come si suo! dire 
sofferto, perché negli ultimis­
simi gin Jody, che aveva ac­
cumulato in precedenza un 
vantaggio apparentemente in­
colmabile, ha dovuto difen­
dersi allo spasimo dagli attac­
chi di Clay Regazzoni, che. 
con la Williams, è stato pro­
tagonista di una rimonta en­
tusiasmante. Solo per una 
manciata di centesimi di se­
condo il pilota della Ferm-
n è riuscito a conservare il 
primo posto, sia pure con 
pieno mento. Per la verità 
va detto che dopo la corsa 
Ferrari ri diceva che il suda­
fricano ha voluto amministra­
re magistralmente il proprio 
vantaggio senza rischiare più 
del necessario. Pare anche che 
avesse una gomma in disor­
dine. 

Con questo successo Scheck­
ter si aggiudica il primo ci­
clo di gare dei campionato 
con 30 punti davanti a Jac­
ques Lafitte, rimasto fermo 
a quota 2-1. li sudafricano 
nella gara di ieri ha guada­
gnato solo 6 punti perché dei 
9 spettantegh ne deve toglie­
re 3 e precisamente quelli 
conquistati con il quarto po­
sto in Spagna. E' il caso 
di ricordare che Scheckter ha 
già dovuto scartare il punto 
conquistato m Brasile. 

Al terzo posto della gra­
duatoria sale Reutemann con 
21 punti il quale scavalca Gil­
les Vil'eneuve che rimane a 
20. Reutemann ha ottenuto, 
come Scheckter, ben sei piaz­
zamenti per cui ha dovuto to­
gliere dal suo carnet pnma 
i 2 punti conquistati a Kva­
iami e poi i 3 di Zolder. 

Chi invece sembra ormai 
tagliato fuori dalla difesa del 
titolo è Mario Andretti, scom­
parso dalla scena al venti­
duesimo giro per noie mec­
caniche. Andretti è fermo dal 
Gran premio di Spagna, do­
v'era arrivato terzo con la 
nuova Lotus, a 13 punti. 

La gara monegasca ha co­
munque sancito la superiorità 

delle Ferrari, che hanno ora 
quattro vittorie contro le tre 
della Ligier, le quali tuttavia 
si snno mostrate notevolmen­
te competitive. Depailler e 
Laffite, attardati dopo pochi 
giri rispettivamente da un 
cambio di gomme e da una 
riparazione per una toccata 
con un altro concorrente (Pi­
roni), hanno poi notevolmen­
te recuperato. Quindi Laffite 
si è dovuto fermare a venti 
giri dalla fine per un'uscita 
di strada alla « piscina », men­
tre Depailler ha commesso un 
errore quando stava insidian­
do il terzo posto di Reute 
mann, proprio nelle ultimissi­
me battute della corsa. De­
pailler e Laffite hanno tutta­

via fatto segnare i due mi­
gliori tsmpi sul giro {.IW'HZ 
Patrick e l'29"47 Jacques), a 
dimostrazione che la macchi­
na c'è. 

La corsa di ieri, come già 
quella belga, ha operato una 
selezione severissima, il che 
l'ha resa senza dubbio appas­
sionante e spettacolare, la 
sciando l'enorme folla degli 
spettatori di Montecarlo (ma 
crediamo anche quelli che 
l'hanno seguita in TV) con 
il nato sospeso fino all'ultimo. 
La severa selezione fa però 
anche pensare che la sempre 
più esasperata ricerca di com­
petitività attraverso gomme 
specialissime e sofisticazioni 
di ogni tipo vada a scapito 

della resistenza o. meglio, del­
la durata delle macchine. E' 
vero che diversi concorrenti 
sono stati eliminati da usci­
te di pista (per fortuna sen­
za conseguenze per i piloti), 
ma resta il fatto che solo 
quattro piloti hanno concluso 
a giri pieni e su venti par­
tenti una dozzina si è riti­
rata. 

I molti ritiri hanno indub­
biamente favorito alcuni pi­
loti che sono venuti alla ri 
balta qui a Montecarlo dopo 
che. finora, non avevano com 
binato granché. Fra questi 
-.- - -no r.K»trerp John Wat­
son con la McLaren Marlboro. 
. • .w quarto a 41" da Scheck­
ter. Lo stesso non si può di 

Schierato imponente servizio 
di sicurezza: in mare c'erano 

persino quattro palombari 
DA UNO DEGLI INVIATI 

MONTECARLO — « Les jeux sont faits ». Sul 
podio Scheckter e la Ferrari ricevono gli 
onori del trionfo, un trionfo che Rega/iuni 
ha inutilmente cercato di insidiare con un 
appassionante finale. A fare i complimenti 
ai vincitori sono Ranieri e Grace di Monaco 
Il principe e la principessa si sono forse an­
che molto divertiti, «©i certo erano soddi­
sfattissimi che tutto fosse finito senza creare 
problemi. Monaco considera questo Grand 
Prix di Formula 1 (insieme all'altrettanto ce­
lebre rally) la più importante manifestazione 
di promozione turistica e lo difende, pur 
temendo che possa un giorno o l'altro tra­
mutarsi in tragedia 

Consapevoli delle anomalissime condizio­
ni in cui si svolge il loro Gran Premio, gli 
organizzatori — fatto tutto il possibile per­
chè i piloti ed il « gran padrone della for­
mula 1 » Ecclestone non lo considerino pe­
ricoloso, come hanno fatto con severità nei 
confronti di piste altnmenti a t t izzate — 
continuano a sfoggiare grandi mezzi ed un 
apparato imponente. 

La strada lungo la quale si disputa la gara 
è recintata completamente con guardrail. 
Mentre i venti piloti rischiavano T'osso del 
collo correndo in quel tunnel di ferro, dove 
nulla avrebbe potuto attutire un eventuale 
impatto, al di là della barriera c'erano pron­
ti ad intervenire 33 medici rianimatori. 45 
medici generici, 30 infermieri specializzati. 
180 soccorritori della Croce Rossa, 35 militari 
del soccorso sanitario, 28 ambulanze due del­
le quali con apparecchiature per la rianima­
zione, due elicotteri e due veicoli per il 
pronto intervento in pista equipaggiati per 
la rianimazione. In mare, nei paraggi della 
curva «Portier» e dopo il tunnel, alia chi­
cane. la sicurezza era affidata ai mezzi marit­
timi con quattro palombari e all'occorrenza 

c'era pronta ad intervenire con i mezzi an­
fibi e gli elicotteri anche una nave della 
Quinta flotta statunitense ancorata alla fon­
da davanti alla baia 

Per la difesa dal fuoco le cifre dell'appa­
rato sono altrettanto significative a testimo­
nianza delia consapevolezza che gli organiz­
zatori, per primi, hanno della pericolosità 
del circuito. Commissari di gara, carabinieri 
e pompieri — equipaggiati con tute antincen 
dio — disponevano di 550 estintori (all'tncir-
ca uno ogni 70 metri del percorso), quattro 
lance fisse antincendio e 8 veicoli leggen di 
pronto intervento. Sulla curva del casinò, do­
ve vi era il rischio che una vettura sbatten­
do contro il guardrail rimanesse in pista ad 
ostruire la strettissima sezione stradale, c'era­
no uomini pronti ad intervenire con corde 
arpionate e con potenti gru fisse appesita 
mente installate, come anche sulla curva di 
St. Devote. 

Nel programma gare c'era anche una prova 
della Coppa Europa della Renault 5. E* stato 
un festival italiano, testimonianza delle capa­
cità tecniche dei nostri meccanici: ha vinto 
Calamai, alla media di chilometri 86,097, da­
vanti a Conti e Del Fante. 

Nalla Formula 3 sabato si è imposto Prost 
su Martini alla media di chilometri 121.856; 
nella sua scia nell'ordine gli italiani Peder 
soli, Serra, Neccht, Pardini e Pavesi. 

I 5 mila dollari della corsa Pro-Car (gros­
se vetture BMW sulle quali alla vigilia di 
alcuni gran prix di Formula I sono chiama­
ti a correre gli assi del mondiale) li ha vinti 
Niki LauoA che ha messo in fila Regazzoni e 
Fittipaldi. Peggio molto peggio all'austriaco 
è andata poi con la Brabham-Alfa, investito 
e messo fuori pista da Pironi quando pro­
cedeva buon terzo. 

Eugenio Bomboni 

re invece né per Clay Regaz­
zoni, né per il suo compagno 
di squadra Alan Jones, le 
cui Williams stanno continua­
mente migliorando. L'austra­
liano è arrivato, come in se­
guito lo svizzero, a ridosso 
delle Fei-rari e sembrava ad­
dirittura poterle minacciare, 
poi nella foga dell'insegui­
mento ha commesso un er­
rore e al quarantaquattresi-
mo giro è andato a sbattere. 
rovinando l'avantreno della 
vettura. 

Molti anche gli sfortunati. 
primo fra tutti Gilles Ville­
neuve. il quale, dopo una par­
tenza un po' incerta, che ha 
favorito l'inserimento al se­
condo posto di Niki Lauda, 
era andato a mettersi m co­
da a Scheckter facendo intra­
vedere per la Ferrari una 
nuova doppietta, che sarebbe 
stata la terza della stagione; 
ma qui, nel Paese del gioco, 
i' « non c'è due senza il tre » 
non ha funzionato e Gilles 
ha dovuto prendere la via 
dei box, dopo oltre tre quar­
ti di gara in seconda posizio­
ne, per un guasto alla tra­
smissione. Sfortunato anche 
Niki Lauda, che e stato let­
teralmente investito da Didier 
Pironi <ien un pò" troppo 
euforico) mentre viaggiava in 
terza posizione. L'ex campio­
ne del mondo. Dur non riu­
scendo a mantenere il passo 
delle Ferran. stava facendo 
una buona corsa quando, in­
torno al ventesimo giro, il pi­
lota della Tyrrel! lo ha vio­
lentemente colpito sul fianco 
destro nel tentativo di un im­
possibile sorpasso. Il porta­
colori della Candy è andato a 
sbattere nel guardrail men­
tre Lauda ha potuto raggiun­
gere i box, ma senza speran­
za di poter ripartire. 

Qualcuno a fine gara si è 
lamentato che Lauda ha fat­
to da * tappo » favorendo i 
fuggitivi Scheckter e Villeneu­
ve, ma bisogna onestamente 
riconoscere che nessun pilo­
ta, specialmente su un trac­
ciato come quello di Monte­
carlo. si sarebbe comportato 
diversamente: il « prego si ac­
comodi » va bene per il gen­
tleman della strada, non in 
pista. D'altra parte Villeneu­
ve, che effettivamente andava 
più forte, è riuscito a passa­
re l'austriaco dopo appena un 
giro. Tra gli sfortunati, infi­
ne, va messo l'unico italiano 
in gara, e cioè Riccardo Pa-
trese, la cui Arrows, a detta 
del pilota, ha accusato un 
guasto al mozzo di una delle 
ruote anteriori appena dopo 
tre giri. 

Giuseppe Cervetto 

Da Roma un segnale 
per gli europei 

La «solita» nazionale 
dà ragione a Bearzot 

Due immagini del « corpo-a-corpo » tra italiani e 'argentini, protagonista Passatella a sinistra aiuti Flllol a placcare Bettega, 
a destra interviene su Cabrini. 

E' finita sicuramente me 
gl'io di quanto tutti, addetti 
ai lavori compresi, arrivas 
sera a sperare. All'Olimpico 
la Nazionale azzurra non è 
andata più in là di un pa 
reggia, ma ben oltre il ri 
sultato. già di per sé lode 
vale se è vero che è stato 
strappato ai campioni del 
inondo, non a cameadi di 
scarso credito. Ita infatti ri 
badilo la sua validità, sia 
tecnica die agonistica, anche 
in proiezione futura, o quan 
to meno in funzione della 
prossimu stagione, che cui 
minerà come è noto negli 
« europei » da giocarsi, pos 
sibilmente da protagonisti, 
in casa nostra. 

C'era molta perplessità, 
se ìion addirittura vecchio 
scetticisvto. nei confronti 
della squadra di Bearzot, e 
dunque diffuso pessimismo 
circa il match con gli ar 
gentini. L'uno, come si può 
capire, figlio naturale del­
l'altra. Era ben capitato, di 
recente, che fosse riuscita 
a strapazzare in modo di­
sinvolto e autoritario la Na­
zionale olandese, ma l'im 
pressione era stata, appun 
to, di così eccessiva disin­
voltura da lasciar spalanca 
ta la porta dei se. dei ma 
e dei però. / « tulipani », 
s'era detto, freschi reduci 
dal loro stagionale letargo. 
non potevano essere consi­
derati quelli veri, e dunque 
poco o niente probante era 
da ritenersi il test. Una vit­
toria insomma da usare per 
l'albo d'oro e nulla più. Per 
sino i paladini meglio di­
sposti non ritennero in quel­
la occasione di alzare i lo­
ro peana, limitandosi a pren­
dere al più con soddisfazio­
ne atto del risultato. Poi, 
il campionato continuò pur­
troppo a recitare, da un pun­
to di vista tecnico, il suo 
mediocrissimo canovaccio; 
la Jute, che di quella squa­
dra era e resta l'ossatura, 
continuò a vivacchiare strac­
ca e senza stimoli; il tor 
pore della primavera prese 
un po' tutti: poi. infine, le 
voci e le quotazioni del mer­
cato, i mille pettegolezzi, le 
indiscrezioni, le fughe di no­
tizie e le smentite, le mille 
e mille preoccupazioni d'or­
dine sottilmente morale e 
brutalmente pratico. 

In questa situazione la Na­
zionale di Bearzot era dun­
que chiamata a rappattu­
marsi per incontrare niente 

ROMA — Ieri finalmente, 
Villa Pamphili era tornata 
alla calma dì sempre. I nu­
merosi stranieri — che per 
sei giorni non sono riusciti 
a rendersi conto del baillam-
me che veniva organizzato 
intomo agli azzurri — han­
no finalmente ritrovato l'am­
biente ideale per trascorrere 
le loro vacanze in santa 
pace. 

Ed anche la conferenza-
stampa tenuta dai e t . Enzo 
Bearzot. a differenza di al­
tre occasioni, è passata qua­
si inosservata. Questo perché 
la compagine azzurra, con­
tro i campioni del mondo. 
è stata in grado di offrire. 
pur denunciando qualche 
scompenso, uno spettacolo 
interessante ai 70.000 presen­
ti all'Olimpico. Una confe­
renza stampa nel corso del­
la quale Bearzot, dopo quan­
to aveva dichiarato a caldo, 
a fine gara, ha difeso i ter­
zini e il libero ed ha fatto 
conoscere le sue intenzioni 
per il prossimo incontro con 
la Jugoslavia. « Anch'io ho 
detto che alcuni difensori 
come Oriali e Collovati non 
hanno offerto il meglio — 
ha precisato Bearzot — pe­
rò ho anche detto che la lo­
ro prova è stata positiva. 
Preciso questo in quanto 
leggendo alcuni giornali sem­
bra che Collovati ed Oriali. 
come Scirea, abbiano dispu­
tato una pessima partita. 
Quando parlo di prestazione 
non maiuscola, intendo dire 
che se i due fossero stati 
al massimo della condizione 
fìsica, sicuramente la squa-

La fiducia del commissario tecnico 
non è andata tradita: 

l'ossatura bianconera ha retto alla prova 
Buono riiLseriinento degli altri 

meno die l'Argentina cani 
pione del mondo. Chiaro che 
fossero in pochi a credere 
alla pwa d'orgoglio e agli 
stimoli di prestigio. Resta­
vano, al più, sulla carta va 
lidi, motivi di opportunismo 
spicciolo, quelli cioè legati 
al rialzo di certe quotazio­
ni. alle sfumature polemiche 
di certe * rivincite v, ma pu­
re questi, al lume di una 
logica fredda, non potevano 
che riscuotere scarso credi 
to. Tutti propensi dunque, i 
meglio disposti diciamo, a 
rinviare a priori ogni gin 
dizio sulla Nazionale a gior­
ni migliori, a dopo il riposo 
estivo quanto meno. Addi­
rittura pronta invece la cri­
tica per partito preso, da 
quella che risale a vecchie 
sorpassate teorie a quella 
che affonda le sue radici in 
antipatte o questioni perso­
nali. ad approfittare della 
« grande occasione ». a pun­
tare le sue cerbottane. 

Rimaneva dunque lui so­
lo, Bearzot. incrollabile nel­
la sua fiducia, a credere 
senza riserve d'alcun tipo 
nella sua squadra e nei suoi 
azzurri. Bisogna a questo 
punto dargli subito doveroso 
atto d'essere un'altra volta 

riuscito a mettere insieme 
»«*.» * miracolo v, non meno 
importante di lineili prece­
denti se gli consente di sal­
vare. come si dice, il gio 
cottolo Adesso è certo. >na 
lui in verità non aveva per­
sonalmente bisogno d'alcu 
na controprova, che con 
quello può comodamente ar 
rivare agli -' europei \. e gio 
carli con tutte le chances di 
prim'ordme che si richiedo 
no a\ protagonisti più at 
tesi 

All'Olimpico si è infatti ri 
visto che il telaio bianco 
nero, arrugginito e scarsa 
mente garante se esaminato 
alla luce di un campionato 
trascinato in assoluta me 
diocrità, acquista nelle sue 
mani elasticità, saldezza, ar 
mania. Qualche pezzo può 
qua e là cigolare, vittima 
di particola! i scompensi sta 
gionali, ma l'insieme regge. 
E in quel telaio trovano col 
locazione ideale, pur nelle 
ovviamente abbozzate ma 
ugualmente chiare mdicazio 
ni di soli 90' di gioco, gente 
psicologicamente scarica co­
me Paolino Rossi e per tem­
peramento facile a sedersi 
come Antognoni. La partita 
contro l'Argentina non do 

La gioia di Cauiio dopo la bellissima « invenzione ». 

Contro la Jugoslavia 
gioca la «panchina» 

dra avrebbe giocato un tan­
tino meglio, con maggiore 
speditezza ». 

Allora come si spiega il 
sol realizzato comodamente 
da Valencia? 

« La rete che ha sblocca­
to il risultato è arrivata su 
tipica azione di contropie­
de. Ma la colpa non credo 
vada addossata ai difenson 
quanto ai centrocampisti, 
alla pnma linea nel suo as­
sieme. E mi spiego. Quando 
la nostra squadra è in pos­
sesso di pallone i terzini da 
difensori si devono trasfor­
mare in attaccanti o quanto 
meno da centrocampisti in 
aiuto al Quintetto di punta 
Cosi Gentile, non appena il 
pallone è arnvato a Scirea, 
è scattate in avanti. Cosa 
questa che ha fatto anche 
Cabrini. Solo che il pallone 
calciato dal nostro libero è 
arrivato si ad un centrocam-
oista, ma questi Io ha perso 
in un contrasto e Passarel-
la ha lanciato alla perfezio­
ne Valencia che si trovava 
smarcatissimo nella zona di 
Cabrini ». 

Menotti anche stamani ha 
ripetuto che gli azzurri so­
no forti nella marcatura ad 
uomo, ma una volta supe­
rato il diretto avversario è 
facile arrivare in gol. Cosa 
puoi rispondere? 

« Mi meraviglia che Me­
notti abbia detto certe co-

*ie. L'Argeniina ha segnato lì 
primo gol por un "* nostro 
errore e il «.^condo su ri­
gore. Non sono mai stati 
pericolosi. vT/siliu dire che 
non sono armati spesso a 
chiamare in ca'isa n nostro 
Zoff. E questo significa che 
i nostn difen$on si sono 
comportati mo:to bene ». 

Perché hai fatto gli elogi 
ad Antognoni9 

« Ho detto che il ragazzo 
ha reso molto bene poiché 
era l'unico che mi dava un 
po' di preoccupazione An­
che la partita con l'Argenti­
na era una prova di appel­
lo ed Antogr.oni l'ha supe­
rata gagliardamente. Non 
appena sarà tornato il gioca­
tore di tre anni fa, la no­
stra rappresentatva farà un 
salto di qualità » 

Perché nel secondo tempo 
la compagine azzurra ha de­
nunciato un vistoso calo? 

«Questo calo lo hanno de­
nunciato anche gli argentini 
che. rispetto a noi, che ab­
biamo già finito il campio­
nato, sono più in forma. 
Pochi minuti fa se ne par­
lava anche con lo stesso Mi­
nante, il Commissario Tec­
nico della Jugoslavia. An­
che lui concordava con me 
che sarebbe stato impossi­
bile giocare tutta la partita 
ad un ritmo infernale come 
quello «ottenuto nei primi 
45 minuti ». 

vrebbe in proposito lasciar 
più dubbi. Al di là del risul 
tato, che m occasioni del 
genere conta e non conta, 
è stata IH tutti i sensi una 
signora partita. E dovrebbe 
far piacere constatarlo, od 
ammetterlo, qualunque sia la 
tesi che si intenda soste 
nere. 

Non che si .sin giocato 
football propriamente d'in 
canto, visto anzi che l'ago­
nismo ininterrottamente ac 
ceso è andato ni qualche 
frangente, né sarebbe altri 
menti potuto accadere, a 
scapito della fattura, ma 
football moderno, pratico, ad 
alto ritmo, m gran misura 
piacevole, sicuramente si. 
Non che tutta la squadra 
abbia giostrato ad ottimo. 
o anche soltanto discreto li 
vello, visto anzi che qual­
cuno, la coppia centrale di 
difesa Scirea Collocati, per 
esempio, o Gentile, o l'Oria 
li del primo tempo e versino 
il Paolino Rossi della fase 
iniziale, s'è esibito al di sot 
to delle sue potenziali ca 
pacità, ma l'impronta del 
complesso sulla partita non 
è mai venuta meno, la per 
•ionulttà dell'insieme non è 
certo stata un vuoto gioco 
di parole. 

E' confortante insomma, 
assai più della ribadita mae­
stria di « baron fausto ». 
che la squadra funzioni co­
me tale, die ognuno ci si 
integri nel modo migliore. 
che gli schemi si dimostri 
no puntualmente validi e at 
tuali. che ognuno cerchi di 
interpretarli con la conviti 
zinne, la dedizione, la mo­
destia quando occorre, che 
il suo ruolo rtchtede. Che 
le rtserse, i sostituti, tutti 
credibili e dunque di sicuro 
affidamento per collaudare 
esperienza o per quanto il 
campionato, pur nella sua 
generale mediocrità, può li­
ner detto, attendino di pò 
tersi m qualche modo rende 
re utili senza ambasce, seti 
za dannosi pruriti, senza la­
sciarsi tentare mai. sollect 
tati magari ad arte da certi 
violini in buona e mala fé 
de, dal richiamo discreto 
della polemica E' confor­
tante insomma che questa 
Nazionale abbia, ben deli­
ncato. un suo volto. Che poi, 
questo volto, abbia le fot 
tezze di Bearzot. non do-
vreb'oe in fondo, aier gros 
sa importanza 

Bruno Panzera 

Nel prossimo me.se a Za 
gabna gli azzurri incontre­
ranno in amichevole la Ju­
goslavia Quale squadra fa­
rai giocare? 

« Intanto manderò m cam­
po nitri coloro che all'Ohm 
pico erano in panchina (Con­
ti. Maldera. Benetti, Zacca-
relli. Oraziani. Giordano) ooi 
taro ancora giocare Collova­
ti ed Oriali ». Il che signifi 
ca che il 13 giugno, contro 
ì balcanici, l'Italia gioche­
rà con Conti; Gentile. Mal­
dera; Onali, Collovati, Sci-
rea; Causio, Antognoni (Be-
netti). Oraziani. Zaccarelli 
• Benetti). Giordano. 

Nel corso della conferen­
za stampa Bearzot e Gigi 
Peronace hanno anche fatto 
cenno alla rappresentativa 
del resto del mondo che il 
25 giugno, a Buenos Ayres, 
incontrerà l'Argentina. Stan­
do a quanto ha detto Bear­
zot. che ha ncevuto l'inca­
rico di allestire la rappre­
sentativa del mondo, il ri­
trovo dei giocatori europei 
dovrebbe avvenire a Roma 
il 19 giugno e la partenza 
sarebbe fissata per il 21 giu­
gno. In questo caso i rap­
presentanti del Brasile e del 
Perù raggiungerebbero la ca­
pitale argentina il 23. Gli 
italiani prescelti per questa 
stara sarebbero lardelli e 
Bettega. ma Bearzot, prima 
di avventurarsi in questa 
impresa, vuole conoscere la 
opinione delle Federazioni 
interessate e degli stessi gio­
catori. 

Loris Ciullini 
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